
 

 

Informativa Riunione 

Protezione Aziendale di FS 
 

L’ordine  del  giorno  generico  della  convocazione  odierna  lasciava  sperare  ci  fosse  una 
formale  presentazione  al  Sindacato  dell’annunciato  progetto  di  costituzione  di  FS  Security 
all’interno  del  Gruppo  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  così  come  presentato  dall’AD  Battisti 
durante l'illustrazione del Piano d’Impresa 2019‐2023.  

Abbiamo,  invece, dovuto  constatare  che  la  riunione  fosse  incentrata  solo  su questioni 
prettamente tecniche e gestionali relative alle strutture di Protezione Aziendale sia di ramo 
RFI che Trenitalia. Non vi è stata, quindi, alcuna informativa sulla nuova società che dovrebbe 
occuparsi di security, cyber security e antifrode.  

L’azienda, invece, ha inteso necessario confrontarsi col Sindacato  su questioni connesse 
al grado di soddisfazione dei propri dipendenti occupati in Protezione Aziendale con un focus 
sugli  aspetti  legati  ai  livelli  occupazionali  da  incrementare,  sulle  valorizzazioni  di  carriera, 
sull’ampliamento dei Job Posting e sulle attenzioni di natura  logistica per mitigare un  lavoro 
logorante soprattutto tra gli operativi addetti ai varchi e alle squadre di scorta viaggiante. 

Come  OR.S.A.  Ferrovie  abbiamo  ritenuto  necessario  chiarire  al  tavolo  la  necessità  di 
essere coinvolti negli ambiti relazionali previsti per  la costituzione di questa nuova società e 
che  riteniamo  inevitabile  che  la nuova  società  sia  interna al  gruppo  FSI e  che ai  lavoratori 
venga applicato il CCNL AF.  

Per  quanto  concerne  gli  aspetti  strettamente  legati  all’incontro,  abbiamo  chiesto  un 
confronto  sulle  regole  d’ingaggio  tra  gestori  e  addetti,  migliorare  gli  aspetti  della 
comunicazione e la trasparenza di gestione, una più equa ripartizione dei carichi di lavoro, un 
maggior coinvolgimento degli addetti di protezione aziendale ai Job Posting delle aziende del 
Gruppo FSI.  

La  sensazione,  vissuta  dalla  delegazione  di  OR.S.A.  Ferrovie,  racconta  di  un  possibile 
dietrofront  su  un’informativa  che  tanti  si  attendevano  e  che  non  è  ancora  pronta  su  una 
nuova  azienda  del  Gruppo  che  al  momento  genera  solo  tanta  curiosità  ma  che  senza 
chiarezza alimenta serissime preoccupazioni.  

 
Vi terremo aggiornati sul prosieguo del confronto. 
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